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REGIONE SICILIA 
 

COMUNE DI BELPASSO E RAMACCA (CT) 

 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN 

IMPIANTO AGRO-VOLTAICO IN AREA AGRICOLA DENOMINATO 

“SIGONELLA” 

 

Committente: CARRATOIS S.R.L.  

 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 
 

1. INTRODUZIONE 

 

L’area di realizzazione degli impianti fotovoltaici è esterna alla Zona di 

Protezione Speciale (ZPS) Biviere di Lentini, tratto mediano e foce del Fiume 

Simeto e area antistante la foce ITA070029 e si trova a una distanza minima 

di poco meno di 2,0 km dalla stessa ZPS (nell’ambito dell’areale tutelato 

rientra pure la ZSC ITA 070001 Foce del Fiume Simeto e Lago Gornalunga). 

Viste le distanze, pur non essendo necessaria, per maggiore cautela, è 

stata eseguita la Valutazione di Incidenza, approfondita fino al livello della 

Valutazione Appropriata. 

La Rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Importanza Comunitaria 

(SIC), dalla Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione 

Speciali (ZPS).  

L'articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” stabilisce il quadro 
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generale per la conservazione e la gestione dei Siti che costituiscono la rete 

Natura 2000, fornendo tre tipi di disposizioni: propositive, preventive e 

procedurali.  

In particolare, i paragrafi 3 e 4 dispongono misure preventive e procedure 

progressive, volte alla valutazione dei possibili effetti negativi, "incidenze 

negative significative", determinati da piani e progetti non direttamente 

connessi o necessari alla gestione di un Sito Natura 2000, definendo altresì gli 

obblighi degli Stati membri in materia di Valutazione di Incidenza e di Misure 

di Compensazione.  

Ai sensi della Direttiva Habitat, la Valutazione di Incidenza rappresenta 

lo strumento individuato per conciliare le esigenze di sviluppo locale e 

garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione della rete Natura 

2000.  

La necessità di introdurre questa nuova tipologia di valutazione deriva 

dalle peculiarità della costituzione e definizione della rete Natura 2000, 

all'interno della quale ogni singolo Sito fornisce un contributo qualitativo e 

quantitativo in termini di habitat e specie da tutelare a livello europeo, al fine 

di garantire il mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripristino, in uno stato 

di conservazione soddisfacente di tali habitat e specie.  

Attraverso l'art. 7 della direttiva Habitat, gli obblighi derivanti dall'art. 6, 

paragrafi 2, 3, e 4, sono estesi alle Zone di Protezione Speciale (ZPS) di cui 

alla Direttiva 147/2009/UE “Uccelli”. Tale disposizione è ripresa anche 

dall’art. 6 del D.P.R. 357/97, modificato e integrato dal D.P.R. 120/2003.  
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2. CONTESTO NORMATIVO  

 

Si riportano di seguito i riferimenti normativi comunitari e nazionali 

riferibili all'applicazione della procedura di Valutazione di Incidenza.  

 

Direttiva 92/43/CEE "Habitat" - Articolo 6 

Per le Zone Speciali di Conservazione, gli Stati membri stabiliscono le 

misure di conservazione necessarie che implicano all'occorrenza appropriati 

piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune 

misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle 

esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle 

specie di cui all'allegato II presenti nei siti.  

Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone 

speciali di conservazione il degrado degli habitat naturali e degli habitat di 

specie e la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate, 

nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze 

significative per quanto riguarda gli obiettivi della presente direttiva.  

Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla 

gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una 

opportuna Valutazione dell'Incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli 

obiettivi di conservazione del medesimo.  

Alla luce delle conclusioni della valutazione dell'incidenza sul sito le 

autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto 

soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l'integrità del 
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sito in causa e, se del caso, previo parere dell'opinione pubblica.  

 

D.P.R. 357/97, come modificato ed integrato dal D.P.R. 120/2003 - Articolo 5 

"Valutazione di Incidenza" 

I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i 

piani agricoli e faunistico- venatori e le loro varianti, predispongono, secondo 

i contenuti di cui all'allegato G, uno studio per individuare e valutare gli effetti 

che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione 

del medesimo.  

Gli atti di pianificazione territoriale da sottoporre alla Valutazione di 

Incidenza sono presentati, nel caso di piani di rilevanza nazionale, al 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio (oggi Ministero per la 

Transizione Ecologica) e, nel caso di piani di rilevanza regionale, 

interregionale, provinciale e comunale, alle regioni e alle province autonome 

competenti.  

I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al 

mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli 

habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze significative sul sito 

stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini 

della Valutazione di Incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, 

secondo gli indirizzi espressi nell'allegato G, i principali effetti che detti 

interventi possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito 

di importanza comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto 

degli obiettivi di conservazione dei medesimi. (Nel D.P.R. 357/97, modificato 

ed integrato con D.P.R. 120/2003, oltre a piani e progetti, è introdotta la 
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categoria degli interventi). 

 

La Valutazione Appropriata. 

La Valutazione Appropriata è identificata dalla Guida metodologica CE 

(2001) sulla Valutazione di Incidenza (art. 6.3 Direttiva 92/43/CEE "Habitat"), 

come Livello II del percorso logico decisionale che caratterizza la VIncA, 

formato da quattro livelli. Essa segue il Livello I e è attivata qualora la fase di 

screening di incidenza si sia conclusa in modo negativo, ovvero nel caso in cui 

il Valutatore, nell'ambito della propria discrezionalità tecnica, non sia in grado 

di escludere che il (P/P/P/I/A) possa avere effetti significativi sui siti Natura 

2000.  

Per quanto riguarda la Valutazione Appropriata è opportuno evidenziare 

che gli interessi di natura sociale ed economica non possono prevalere rispetto 

a quelli ambientali. 

Ai sensi dell’articolo 5 commi 2 e 3 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. la 

Valutazione Appropriata prevede la presentazione di informazioni da parte del 

proponente del (P/P/P/I/A) sotto forma di Studio di Incidenza.  

Spetta all'autorità delegata alla VIncA condurre l’istruttoria della 

Valutazione Appropriata. Anche in questa fase l’incidenza del P/P/P/I/A 

sull'integrità del sito Natura 2000, sia isolatamente sia congiuntamente con 

altri P/P/P/I/A, è esaminata in termini di rispetto degli obiettivi di 

conservazione dei siti Natura 2000 e in relazione alla loro struttura e funzione 

ecologica.  
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Lo Studio di Incidenza 

L'art. 5 del D.P.R. 357/97, ai commi 2 e 3 recepisce la Valutazione di 

Incidenza Appropriata individuando in un apposito studio (Studio di 

Incidenza), lo strumento finalizzato a determinare e valutare gli effetti che un 

P/P/P/I/A può generare sui Siti della rete Natura 2000 tenuto conto degli 

obiettivi di conservazione dei medesimi  

Lo Studio (o Relazione) di Incidenza è stato quindi introdotto nella 

normativa italiana con lo scopo di ottenere un documento ben identificabile 

che renda conto della "opportuna valutazione d'incidenza" richiesta dall'art.6, 

commi 3 e 4, della direttiva Habitat.  

Tale studio deve essere predisposto dai proponenti degli strumenti di 

pianificazione (piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani 

agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti) e dai proponenti di P/P/P/I/A 

non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 

conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nei siti 

Natura 2000.  

 

Allegato G al D.P.R. 357/97 

L'attuale normativa prevede che lo Studio di Incidenza debba essere 

elaborato sulla base degli indirizzi forniti dall’Allegato G del D.P.R. 357/97, 

denominato "Contenuti della Relazione per la Valutazione di Incidenza di 

Piani e Progetti".  

La formulazione di tale documento di indirizzo è invariata rispetto a 

quanto definito nel 1997 dal D.P.R. 357, non essendo stato raggiunto l'accordo 

in Conferenza Stato Regioni sul nuovo testo discusso nel 2003, quando è stato 
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emanato il D.P.R. di modifica e integrazione n. 120, che ha consentito di 

archiviare la procedura di infrazione avviata per recepimento non conforme 

della direttiva Habitat.  

Tale allegato, se da una parte ha rappresentato per i primi anni di 

attuazione del D.P.R. un punto di riferimento utile per comprendere che 

l'espletamento della Valutazione di Incidenza, a differenza della VIA, non 

dipende dalle tipologie progettuali, dall'altra ha comportato e tuttora comporta 

delle limitazioni dovute all'eccessiva generalizzazione degli aspetti trattati 

rispetto agli obiettivi di conservazione richiesti dalla direttiva Habitat.  

Tali aspetti sono, infatti, individuati genericamente come interferenze sul 

sistema ambientale considerando le componenti abiotiche, biotiche e le loro 

connessioni ecologiche. 

L'assenza nell'Allegato G di definizioni e/o riferimenti a habitat e specie 

di interesse comunitario, all'integrità di un sito, alla coerenza di rete, e alla 

significatività dell'incidenza, rappresenta nella prassi un limite al corretto 

espletamento della procedura di Valutazione di Incidenza.  

Alcune Regioni e PP.AA., nell'ottemperare a quanto previsto dallo stesso 

art. 5, comma 5, del regolamento, hanno superato tale criticità elaborando 

delle specifiche Linee Guida che interpretano e approfondiscono i contenuti 

minimi di indirizzo individuati nell'Allegato G.  

 

Linee Guida Nazionali 2019 per la Valutazione di Incidenza. 

Le disposizioni delle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di 

Incidenza, del 28/12/2019 costituiscono interpretazione e approfondimento dei 

disposti dell’Allegato G assicurandone la piena e corretta attuazione in modo 
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uniforme e coerente in tutte le regioni italiane.  

Le "Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza" sono state 

predisposte nell’ambito dell’attuazione della Strategia Nazionale per la 

Biodiversità 2011-2020 (SNB), e per ottemperare agli impegni assunti 

dall'Italia nell'ambito del contenzioso comunitario avviato in data 10 luglio 

2014 con l'EU Pilot 6730/14, in merito alla necessità di produrre un atto di 

indirizzo per la corretta attuazione dell'art. 6, commi 2, 3, e 4, della Direttiva 

92/43/CEE Habitat.  

Le Linee Guida, nel recepire le indicazioni dei documenti di livello 

unionale, costituiscono lo strumento di indirizzo finalizzato a rendere 

omogenea, a livello nazionale, l’attuazione dell’art 6, paragrafi 3 e 4, 

caratterizzando gli aspetti peculiari della Valutazione di Incidenza (VIncA).  

Nel seguire l’approccio del processo decisionale per l’espletamento della 

VIncA, individuato a livello Ue, le Linee Guida sono articolate in tre livelli di 

valutazione, progressiva, denominati rispettivamente:  

 Screening (I)  

 Valutazione appropriata (II)  

 Deroga ai sensi dell’art 6.4 (III). 
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3. LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE TECNICA DEL PRO-

GETTO 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di pannelli 

fotovoltaici per la produzione di energia elettrica e del relativo collegamento 

con la sottostazione elettrica. I pannelli sono di tipo agri fotovoltaico, a 

rotazione monoassiale. 

La realizzazione del progetto avrà una durata di 30 anni. 

Il progetto è ubicato nei comuni di Belpasso e Catania ed occupa un 

territorio compreso nella pianura alluvionale del fiume Dittaino, affluente del 

Simeto, in un’area a seminativo e prato-pascolo. 

 L’impianto sarà realizzato nella parte orientale della Regione Sicilia, su 

un’area appartenente al territorio del Comune di Belpasso e Catania.   

L’intera area ricade nella Carta Tecnica Regionale n. 633150 e n. 

640030.  
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 Inquadramento geografico del sito di interesse 

 
Inquadramento geografico del sito di interesse 
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Inquadramento territoriale particelle oggetto di studio. 

 

 
Inquadramento territoriale particelle oggetto di studio. 

 

Le superfici oggetto di studio sono catastalmente censite al NCEU 

(Nuovo Catasto Edilizio Urbano) come segue: 
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SIGONELLA 1: Comune di Belpasso (CT), Foglio 104 particelle 410, 

411, 412, 413, 407, 408, 409, 406, 112, 124. 

 
GIS campo Sigonella 1 

 
Sovrapposizione catastale a GIS campo Sigonella 1 
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SIGONELLA 2: Comune di Ramacca Foglio 158 particelle 73, 131, 

169, 170, 200, 201, 272, 273, 274, 275, 276 e 313  

 

 
GIS e Sovrapposizione catastale campo Sigonella 2 
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SIGONELLA 3: Comune di Ramacca Foglio 156 particella 46, 127, 

131, 132, 135, 136 e 305,  

 
 

 
GIS e Sovrapposizione catastale campo Sigonella 3 
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SIGONELLA 4: Comune di Ramacca (CT) Foglio 156 particelle 29, 41, 

70, 71, 101, 170, 172, 260, 263 e 268,  

 

 

 
GIS e Sovrapposizione catastale campo SIGONELLA 4 
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SIGONELLA 5: Comune di Ramacca Foglio 156 particelle 161, 162 e 

163; 

 

 
GIS e Sovrapposizione catastale campo SIGONELLA 5 

16
3 

16
2 

16
1 
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SOTTOSTAZIONE DI UTENZA Comune di Belpasso (CT):  

Foglio 103 particelle 366, 367, 371 e 372  

 

 
GIS e Sovrapposizione catastale Sottostazione SIGONELLA 
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4. RACCOLTA DATI INERENTI IL SITO NATURA 2000 INTE-

RESSATO DAL PROGETTO  

 

 
For Special Protection Areas (SPA),Proposed Sites for Community 

Importance (pSCI), Sites of Community Importance (SCI) and for 

Special Areas of Conservation (SAC)  

SITE ITA070029 

SITENAME Biviere di Lentini, tratto mediano e foce del Fiume 

Simeto e area antistante la foce  
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5. OBIETTIVI DELLA CONSERVAZIONE 

 

Gli obiettivi della conservazione delle specie di interesse conservazio-

nistico riferibili agli habitat interessati dalle opere in progetto, desunti dal 

Piano di Gestione delle aree Natura 2000, sono di seguito enucleati. 

 

Specie vegetali 

Tutte le specie di interesse conservazionistico presenti sono minacciate 

dalla frammentazione degli habitat in cui vegetano e pertanto il principale 

obiettivo di conservazione è costituito dal miglioramento delle caratteristiche 

funzionali e strutturali del corridoio ecologico del Simeto e delle aree limitrofe. 

Obiettivo specifico è l’”Analisi e verifica delle potenzialità evolutive della 

vegetazione in assenza di pascolo”.  

 

Specie animali 

Gli obiettivi di conservazione per le specie animali possono essere 

sintetizzati in base alle due principali tipologie di macro-habitat: le aree umide 

e fluviali e le zone aperte a vegetazione erbacea.  

Le zone umide rappresentano un insieme di aree importanti per la fauna 

(avifauna) interconnesse tra loro attraverso una rete di piccoli specchi d’acqua 

e canali.  

E’ quindi necessario mantenere queste interconnessioni e crearne delle 

nuove in modo tale da favorire l’interscambio tra le sub-popolazioni.  

Inoltre, le aree di maggior pregio devono essere strettamente tutelate al 

fine di evitare ulteriori perdite di habitat ed unitamente promuovere dei 
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ripristini ambientali mirati all’incremento di un mosaico di zone umide con 

diverse caratteristiche, utili a numerose specie prioritarie ancora presenti nei 

SIC o potenziali colonizzatrici (Moretta tabaccata, Anatra marmorizzata, 

Ardeidi, Pernice di mare).  

Le aree aperte non hanno ricevuto la stessa attenzione delle zone umide.  

La fauna di questi territori è invece molto variegata ma molte specie 

soffrono dei forti mutamenti di tipo antropico (abbandono delle colture 

tradizionali, insediamenti industriali, overgrazing degli animali domestici, 

ecc.).  

Specie di rari predatori al top della catena alimentare come il Lanario, 

tipico di questi ambienti, mostra come i SIC possono svolgere un ruolo 

importante per la conservazione di specie sensibili ma anche degli habitat 

dove vivono.  

Effetti negativi di una cattiva gestione del territorio si avvisano su specie 

fortemente pressate come la Coturnice che ha una distribuzione frammentata 

delle popolazioni ed affetta da continui fenomeni di estinzione/colonizzazione. 

Gli obiettivi specifici, secondo il Piamo di Gestione, sono:  

 Intensificare i controlli sulla caccia al fine di evitare episodi di 

abbattimento casuale o illegale;  

 Evitare il disturbo nelle vicinanze dei siti di nidificazione tramite la 

limitazione dell’attività venatoria in prossimità dei siti riproduttivi 

delle specie prioritarie (Lanario; Coturnice; Cicogna) laddove non 

ricadano in Riserve e Parchi naturali;  

 Conoscere la consistenza delle popolazioni delle specie di avifauna 

delle zone aperte e steppiche;  
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 Condurre programmi di monitoraggio delle specie di Anfibi presenti 

nelle zone umide dei SIC Valutando le relazioni tra le presenze e le 

abbondanze misurate sul campo con i dati sulla struttura e stato di 

conservazione degli habitat elettivi per queste specie;  

 Censire le specie di Chirotteri attraverso diverse tecniche 

(identificazione acustica, cattura ecc.) in diversi contesti (roost, 

luoghi di foraggiamento, ecc.)  

 Monitorare i micromammiferi nei SIC, valutando le relazioni tra le 

presenze e le abbondanze misurate sul campo con i dati sulla struttura 

e lo stato di conservazione degli habitat per queste specie. 

Gli impianti in progetto non sono in contrasto con gli Obiettivi della 

Conservazione definiti dal Piano di Gestione delle aree Natura 2000. 
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6. APPROFONDIMENTO DI DETTAGLIO SULL’AREA INTE-

RESSATA DAL PROGETTO E PROSSIMA AL SITO 

NATURA 2000. E DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI 

NATURALI-STICHE D'INTERESSE COMUNITARIO CIOÈ 

HABITAT, SPECIE E HABITAT DI SPECIE, COSÌ COME 

INDIVIDUATI NEL NATURA 2000 - STANDARD DATA 

FORM DEL SITO, ESISTENTI SULL'AREA DI 

INTERVENTO E NELL'AREA IMMEDIATAMENTE 

CIRCOSTANTE, AL MOMENTO DELLA PROGETTAZIONE 

DEL PROGETTO. 

 

Specie floristiche 

 

L’elenco della flora nell’area prossima agli impianti consta delle seguenti 

specie, tra le quali solo: Salix purpurea, peraltro non interessata dalla 

realizzazione degli impianti fotovoltaici, è incluse nel formulario Nature 2000 

tra le “altre specie importanti”. 

Echium plantagineum L., Silene gallica L., Anthemis arvensis L. ssp. 

arvensis , Carduus pycnocephalus L. ssp. pycnocephalus, Carlina hispanica 

ssp. globosa, Centaurea napifolia L., Chrysanthemum coronarium L., 

Cichorium intybus L., Crepis foetida L., Dittrichia viscosa, Filago pyramidata, 

Galactites tomentosa, Hypochoeris achyrophorus, Inula crithmoides, Pallenis 

spinosa, Reichardia picroides, Scolymus grandiflorus, Sonchus oleraceus, 

Xanthium italicum, Equisetum ramosissimum, Euphorbia paralias, 

Centaurium spicatum, Aeluropus lagopoides, Agropyron junceum, Agropyron 
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repens, Arundo donax L. Arundo pliniana, Avena fatua L., Trachynia 

distachya L., Briza maxima L., Bromus hordeaceus L., Bromus racemosus, 

Bromus scoparius, Catapodium rigidum, Cynodon dactylon, Dactylis 

glomerata, Hordeum leporinum, Lagurus ovatus, Lolium perenne, Phalaris 

coerulescens, Phragmites australis, Stipa capensis, Salix purpurea, Vulpia 

membranacea, Glycyrrhiza glabra, Melilotus sulcata, Medicago minima, 

Ononis diffusa, Trifolium pratense, Vicia sativa, Asphodelus microcarpus, 

Panicum repens, Papaver rhoeas, Plantago crassifolia, Plantago lanceolata, 

Rumex crispus L.Verbascum sinuatum L, Daucus carota L, Eryngium 

campestre L., Foeniculum vulgare, Saseli tortuosum. 

 

Vegetazione 

 

Vegetazione nitrofila perenne 

Sono incolti e pascoli subnitrofili a Scarlina (Galactites tormentosa), alla 

quale si associano numerose altre specie annuali.  

Si insediano sui coltivi abbandonati o nei campi a riposo.  

Dal punto di vista fitosociologico sono riconducibili all’alleanza Echio-

Galactition O. Bolois et Molinier 1969.  

 

Vegetazione elofitica 

I bordi dei corsi d’acqua presentano una vegetazione fisionomicamente 

abbastanza costante, che consentire una facile distinzione in zone periferiche 

di bordura canneti e cariceti (su suoli più o meno costantemente allagati), e 

zone centrali, che ospitano idrofite ed elofite.  
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Nelle stazioni caratterizzate da un rallentamento della corrente, si 

insediano aspetti di vegetazione palustre che richiedono alluvioni di natura 

limo-argillosa e la presenza di acqua durante tutto l’arco dell’anno. In 

prossimità dell’acqua si osserva una vegetazione dominata dalla Lisca (Typha 

angustifolia), alla quale si associano poche altre specie igrofile, quali la Menta 

acquatica (Mentha aquatica), e diverse specie di Carice.  

Lungo le rive dei corsi d’acqua e le sponde dei canali, e vasti tratti di 

territorio con prevalenza di suolo melmoso e profondo predomina la tipica 

vegetazione igrofila del Phragmitetum communis, che si distingue 

fisionomicamente per la dominanza e l’alto valore di copertura della 

Phragmites australis, oltre alla Cannuccia di palude, che è la specie di canna 

più diffusa, sono presenti altre specie simili, come la Canna domestica 

(Arundo donax) e la Canna di Plinio (Arundo pliniana). 

 

Valore floristico degli habitat 

Non sono presenti specie vegetali inserite nell’allegato II della Direttiva 

92/43/CEE.  

 

Specie faunistiche 

Pesci 

La fauna ittica è molto povera e limitata, presente quasi solamente nel 

corso d’acqua principale, fiume Dittaino.  

E’ rilevata la presenza di Rutilus rubilio Rovella, specie inserita 

nell’annesso II della Direttiva 92/43/EEC. 
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Rettili e Anfibi 

Il popolamento dell’erpetofauna è costituito da specie non esclusi-

vamente legate a biotopi specifici ma che frequentano un’ampia gamma di 

tipologie ambientali e ambienti ecotonali.  

Sono state rilevate le specie seguenti; Emys trinacris Testuggine 

palustre sicula è inclusa nell’annesso II della Direttiva 92/43/EEC e le altre 

incluse nel Formulario Natura 2000 quali “altre specie importanti”, 

Discoglossus pictus pictus Discoglosso dipinto, Bufo bufo spinosus Rospo 

comune, Bufo viridis Rospo smeraldino, Hyla intermedia Raganella, Rana 

lessonae Rana verde di Lessona, Tarentola mauritanica Tarantola muraiola, 

Podarcis sicula Lucertola campestre, Chalcides chalcides Luscengola, 

Hierophis viridiflavus Biacco, Coronella austriaca Colubro liscio, Elaphe 

situla Colubro leopardino,  Natrix natrix sicula Natrice dal collare. 

 

Uccelli 

Nonostante l’area subisca forti pressioni antropiche, è un importante 

luogo per l’avifauna delle zone umide.  

La presenza di differenti e peculiari tipologie di habitat permette inoltre 

la contemporanea presenza di diverse specie.  

Limitate sono le presenze nell’area interessata dagli impianti fotovoltaici, 

con specie legate agli ambienti aperti e ai coltivi. 

E’ stata rilevata nell’area vasta la presenza delle specie che seguono, tra 

le quali Circus cyaneus Albanella reale, Circus aeruginosus Falco di palude, 

Porphyrio Porphyrio Pollo sultano, Gallinago gallinago Beccaccino, Larus 

genei Gabbiano roseo, Alcedo atthis Martin pescatore, sono riferibili 
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all’articolo 4 della Direttiva 2009/147/EC. 

E’ stata, inoltre, rilevata nell’area vasta la presenza delle specie che 

seguono: Buteo buteo Poiana, Falco tinnunculus Gheppio, Tyto alba 

Barbagianni, Otus scops Assiolo, Athene noctua Civetta, Larus ridibundus 

Gabbiano comune, Larus cachinnans Gabbiano reale mediterraneo, Columba 

livia Piccione selvatico, Columba palumbus Colombaccio, Streptopelia 

decaocto Tortora dal collare orientale, Streptopelia turtur Tortora, Cuculus 

canorus Cuculo, Apus apus Rondone, Upupa epops Upupa, Jynx torquilla 

Torcicollo, Galerida cristata Cappellaccia, Alauda arvensis Allodola, 

Hirundo rustica Rondine, Delichon urbica Balestruccio, Anthus pratensis 

Pispola, Motacilla flava Cutrettola, Motacilla cinerea Ballerina gialla, 

Motacilla alba Ballerina bianca, Troglodytes troglodytes Scricciolo, Erithacus 

rubecula Pettirosso, Phoenicurus ochruros Codirosso spazzacamino, Saxicola 

rubetra Stiaccino, Saxicola torquata Saltimpalo, Turdus merula Tordo, Cettia 

cetti Usignolo di fiume, Cisticola juncidis Beccamoschino, Acrocephalus 

melanopogon Forapaglie castagnolo, Sylvia melanocephala Occhiocotto, 

Sylvia atricapilla Capinera, Phylloscopus collybita Luì piccolo, Ficedula 

albicollis Balia dal collare, Parus ater Cincia mora, Parus major Cinciallegra, 

Garrulus glandarius Ghiandaia, Pica pica Gazza, Corvus corone cornix 

Cornacchia grigia, Sturnus vulgaris Storno, Sturnus unicolor Storno nero, 

Passer hispaniolensis Passera sarda, Passer montanus Passera mattugia, 

Fringilla coelebs Fringuello, Serinus serinus Verzellino, Carduelis chloris  

Verdone, Carduelis carduelis Cardellino, Carduelis cannabina Fanello. 
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Mammiferi 

La mammalofauna dell’area si caratterizza per la presenza di specie 

euriecie, versatili da un punto di vista ecologico e con una distribuzione 

ampia. Gli agroecosistemi, in genere caratterizzati da bassi livelli di 

biodiversità, sono ambienti che ospitano essenzialmente micromammiferi, 

insettivori e roditori.  

Sono state rilevate le seguenti specie, incluse nel Formulario natura 2000 

quali “altre specie importanti”: Erinaceus europaeus Riccio, Crocidura sicula 

Crocidura siciliana, Hystrix cristata Istrice, Mustela nivalis Donnola 

 

Valore Faunistico degli habitat 

Dall’analisi delle mappe prodotte per il Piano di Gestione della ZPS e 

delle altre aree Natura 2000 contigue, basate sul valore faunistico delle 

differenti porzioni territoriali si nota che alcune zone, in particolare le aree 

umide, hanno un ruolo molto importante per la fauna sia per il foraggiamento, 

sia per il rifugio sia per la riproduzione.  

Comunque anche altri habitat (come gli incolti), sebbene con importanza 

inferiore, mostrano alcune peculiarità importanti come il Lanario e la 

Coturnice, specie che però non sono presenti nelle aree interessate dalla 

realizzazione degli impianti fotovoltaici.  

 

Habitat sensu direttiva 92/43/CEE 

L’area interessata dagli impianti non si estende su habitat protetti ai 

sensi della direttiva 92/43/CEE. 
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Rete ecologica 

Esiste una forte connettività tra tutte le aree della ZPS in relazione alle 

vie fluviali (principalmente l’asta del Simeto, del Dittaino e del Gornalunga, 

ma anche quelle piccolissime dei canali), che hanno permesso, e permettono, 

lo spostamento degli animali.  

Gli ambienti riparali presentano una struttura funzionale al concetto di 

connettività.  

Le fasce di vegetazione associate ai corsi d’acqua, persistono, sebbene 

per buona parte inseriti in un contesto agricolo, nel mantenere un livello di 

naturalità.  

Le aree interessate dagli impianti non sono collocate lungo le principali 

direttrici di spostamento delle specie e non interessano la rete idrica e le zone 

umide. 
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7. I° REPORT DEL MONITORAGGIO DELL’AVIFAUNA 

 

Nel marzo 2022 è stato avviato il monitoraggio dell’avifauna presente 

nell’area del parco agri fotovoltaico.  

L’analisi ha durata annuale e proseguirà con cadenza mensile. 

Lo studio sul campo ha la valenza, oltre che di acquisire nuovi dati 

sull’avifauna del territorio, anche di validare i risultati ottenuti di 

potenzialità faunistica degli habitat presenti sul territorio.  

L’indagine è stata condotta in un periodo riferibile abitualmente a 

quello in cui le specie hanno comportamenti da svernante o di passo e per 

alcune specie pre-riproduttivo.  

Il territorio indagato presenta ambienti aperti di prateria e seminativo, 

solcati dai canali che affluiscono al fiume Dittaino e quindi al Simeto. 

Il rilievo dell’avifauna è stato eseguito attraverso metodiche di 

campionamento standardizzate, che possono essere ripetute in periodi e 

condizioni diverse. In particolare si è utilizzato anche il metodo del 

Campionamento Frequenziale Progressivo (cfr. Blondel, 1975; Reynolds, 

1980) in “stazioni o punti d’ascolto”. Questo metodo di censimento è fra i 

più semplici e consiste nello stilare in ogni stazione campione, la lista delle 

specie presenti nell'intervallo di 15 minuti. Il rapporto percentuale tra il 

numero di stazioni in cui la specie è presente rispetto al numero di stazioni 

totali rappresenterà l'indice di frequenza di questa specie. E' stato 

dimostrato che questo indice di frequenza è fortemente correlato alla 

densità reale (Blondel, 1975). Il numero di stazioni o punti di ascolto da 
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effettuare in maniera casuale nei diversi tipi di ambienti sarà proporzionale 

alle loro superfici in modo tale da tenere conto della relazione numero di 

specie-area. 

Non sono state rilevate specie che appartengono all’allegato I della 

“Direttiva Uccelli”. 

Le specie osservate sono parte di quelle di cui si ha una conoscenza o 

comunque una registrazione certa sulla presenza in quest’area. 

Complessivamente sono presenti le seguenti specie, contattate nei 

punti di osservazione/ascolto.  
Specie Nome scientifico Direttiva Uccelli All.1 Status IUCN 

Luì piccolo Phylloscopus collybita  LC 

Corvo comune Corvus frugilegus  LC 

Barbagianni Tyto alba  LC 

Gazza Pica pica  LC 

Beccamoschino Cisticola juncidis  LC 

Strillozzo Emberiza calandra  LC 

Piccione Columba livia  LC 

Passero solitario Monticola solitarius  LC 

Verzellino Serinus serinus  LC 

Storno nero Sturnus unicolor  LC 

Upupa Upupa epops  LC 

Strillozzo Emberiza calandra  LC 

Tordela Turdus viscivorus  LC 

Passera sarda Passer hispaniolensis  LC 

Gazza Pica pica  LC 
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Nel prosieguo si redigerà il report finale quando, durante l’iter 

approvativo, sarà completato il monitoraggio nel febbraio 2023  
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8. ANALISI E INDIVIDUAZIONE DELLE POSSIBILI 

INCIDENZE SUL SITO NATURA 2000  

 

 Il P/P/P/I/A interessa habitat prioritari (*) di interesse comunitario 

ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i 

siti sono stati designati? No  

 Il P/P/P/I/A interessa habitat di interesse comunitario non prioritari 

ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i 

siti sono stati designati? No  

 Il P/P/P/I/A interessa habitat di interesse comunitario ai sensi 

dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE, non figuranti tra quelli per 

i quali il sito/i siti sono stati designati (riportati con la lettera D nel 

Site Assessment)? No  

 Il P/P/P/I/A interessa o può interessare specie e/o il loro habitat di 

specie, di interesse comunitario prioritarie (*) dell'Allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati? No 

 Il P/P/P/I/A interessa o può interessare specie e/o il loro habitat di 

specie, di interesse comunitario non prioritarie dell'Allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE e dell'art. 4 della Direttiva 2009/147/CE per i 

quali il sito/i siti sono stati designati? No 

 Il P/P/P/I/A ha un impatto sugli obiettivi di conservazione fissati per 

gli habitat/specie per i quali il sito/i siti sono stati designati? No 

 Il loro raggiungimento è pregiudicato o ritardato a seguito del 

P/P/P/I/A? No 

 Il P/P/P/I/A può interrompere i progressi compiuti per conseguire gli 
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obiettivi di conservazione? No 

 In che modo il P/P/P/I/A incide sia quantitativamente che qualita-

tivamente su habitat/specie/habitat di specie sopra individuati? Non 

incide 

 La realizzazione del P/P/P/I/A comporta il rischio di compromissione 

del raggiungimento degli obiettivi di conservazione individuati per 

habitat e specie di interesse comunitario sia in termini qualitativi che 

quantitativi? No  

 In che modo il P/P/P/I/A incide sull’integrità del sito? Nell’area sono 

presenti specie incluse nel Formulario Natura 2000 come “altre 

specie importanti della flora e della fauna”, in particolare sono 

presenti i mammiferi Erinaceus europaeus Riccio, Crocidura sicula 

Crocidura siciliana, Hystrix cristata Istrice, Mustela nivalis Donnola, 

gli anfibi e i rettili Discoglossus pictus pictus Discoglosso dipinto, 

Bufo bufo spinosus  Rospo comune, Bufo viridis Rospo smeraldino, 

Hyla intermedia Raganella, Rana lessonae Rana verde di Lessona, 

Tarentola mauritanica Tarantola muraiola, Podarcis sicula Lucertola 

campestre, Chalcides chalcides Luscengola, Hierophis viridiflavus 

Biacco, Coronella austriaca Colubro liscio, Elaphe situla Colubro 

leopardino, Natrix natrix sicula Natrice dal collare. I fattori che 

potrebbero produrre un’incidenza su queste specie sito sono:  

 interferenza da parte delle macchine per il trasporto con le 

attività della fauna frequentante l'area;  

 disturbo alla fauna da parte del rumore dell’attività di cantiere; 

 sottrazione temporanea di habitat per l’ubicazione del cantiere. 
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Come dimostrato nel capitolo successivo non ci sono incidenze 

negative di nessun tipo su queste specie. 
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9. VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI SIGNIFICATIVITÀ 

DELLE INCIDENZE  

  

Riduzione dell’habitat 

Le attività di cantiere possono comportare la riduzione temporanea della 

disponibilità di habitat per le specie animali. La dismissione delle aree di 

cantiere e il loro successivo ripristino comporteranno comunque un sensibile 

effetto positivo sugli habitat presenti nell’area. 

La presenza dei pannelli durante l’esercizio degli impianti non 

produrrà sostanzialmente una riduzione dell’habitat della fauna presente. 

 

Disturbo alla fauna 

L’interferenza maggiore, associata alla fase di cantiere è costituita dal 

disturbo alla fauna, per la pressione acustica.  

Gli animali rispondono all’inquinamento acustico alterando lo schema 

di attività, con un incremento ad esempio del ritmo cardiaco o manifestando 

problemi di comunicazione.  

Generalmente come conseguenza del disturbo la fauna si allontana dal 

proprio habitat, per un periodo limitato. In generale, gli animali possono 

essere disturbati da un’eccessiva quantità di rumore, reagendo in maniera 

diversa da specie a specie, ma anche secondo le differenti fasi dello sviluppo 

fenologico di uno stesso individuo. In generale gli uccelli e i mammiferi 

tendono ad allontanarsi dall’origine del disturbo; gli anfibi e i rettili invece, 

tendono a immobilizzarsi.  
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Il danno maggiore si ha quando la fauna è disturbata nei periodi di 

riproduzione o di migrazione, durante i quali si può avere una diminuzione 

nel successo riproduttivo, o un maggiore logorio causato dal più intenso 

dispendio di energie (per volare, per fare sentire i propri richiami).  

È tuttavia ragionevole ipotizzare che in questo caso gli impatti 

potenziali non abbiano effetti rilevanti sulla componente, poiché limitati 

nel tempo e per le ridotte dimensioni all’area di progetto, considerata 

anche la ridotta presenza di fauna terrestre. 

Lo smantellamento degli impianti sarà impattante in ugual misura 

rispetto alla fase di preparazione sulla componente fauna, giacché consisterà 

nel recupero dei pannelli e delle componenti strutturali. In breve tempo 

tuttavia sarà recuperato l’assetto originario, mantenendo intatti i parziali 

miglioramenti ambientali realizzati.  

 

Interferenza con gli spostamenti della fauna 

L’impatto può essere provocato dalle recinsioni eventuali dell’area, che 

possono impedire lo spostamento della fauna, anfibi e piccoli mammiferi in 

particolare.  

Anche per questo impatto non si ipotizza una rilevanza, in 

considerazione delle dimensioni dell’area e della possibilità di introdurre 

misure di mitigazione. 

I pannelli fotovoltaici, non riflettendo la luce e non essendo collocati 

ad altezze particolarmente elevate (massimo tre metri dal piano di 

campagna), sono innocui per l’avifauna.  

Inoltre, la cornice del modulo fotovoltaico è progettata e realizzata in 
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modo tale da non offrire punti di appiglio e/o di appoggio per gli uccelli, 

riducendo, di fatto, anche la possibilità di trovare deiezioni sui moduli. 

Per quanto riguarda i cavi elettrici di collegamento, questi saranno 

interrati per cui non arrecheranno disturbo al volo e/o all’attività trofica degli 

uccelli, né durante il periodo diurno né durante il periodo notturno.  

L’area che sarà occupata dagli impianti è esterna al perimetro della ZPS e 

pertanto non vede la presenza di habitat e habitat di specie avifaunistiche di 

interesse comunitario secondo gli annessi della direttiva 2009/147 “Uccelli”, 

essendo inoltre costituita da ambienti agricoli e incolti; tuttavia può essere 

occasionalmente attraversata da specie protette in volo di movimento tra gli 

habitat relativi, o di caccia.  

In occasione dell’attraversamento non può comunque aversi un’interfe-

renza da parte degli impianti fotovoltaici con le specie, poiché le strutture in 

progetto sono da considerare sostanzialmente fisse e sono di altezza modesta 

rispetto al volo.  

La sottrazione di habitat trofico sarebbe anche irrilevante perché sotto gli 

impianti viene comunque mantenuta l’attività agricola. 

 

Effetto lago 

E’ stato segnalato l’impatto sull’avifauna e gli insetti del più grande 

impianto solare termico a concentrazione, in California a Ivanpah, a causa 

dell'intenso calore che generano questi impianti. 

L’impatto è provocato del fatto che i pannelli solari termodinamici 

possono essere scambiati per laghi dagli uccelli. Gli specchi, infatti, 

potrebbero letteralmente bruciare i volatili che attraversano l'area che circonda 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Studio di Incidenza Ambientale – Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto agro-

voltaico in area agricola denominato "SIGONELLA" 
 

47 
 

le torri. A riprova di questo sembra che gli uccelli rinvenuti presentavano il 

piumaggio bruciato. 

Il fenomeno avviene a causa della rifrazione dei raggi solari da parte dei 

pannelli, tali da bruciare gli uccelli che sorvolano l'area e che non fanno in 

tempo a percorrerla per intero per sottrarsi al suo effetto mortale. 

Nel caso dell’impianto Desert Sunlight, ancora in California nel deserto 

del Sud, la morte degli uccelli avviene per altre ragioni, ugualmente 

pericolose: gli uccelli, in volo per lunghe tratte lungo il periodo della 

migrazione sono attratti da quella che sembra una superficie d'acqua, simile a 

un lago, e scendono su di essa per posarvisi, incontrando invece i duri pannelli 

solari. 

Non meno importante, per la tutela della biodiversità, è ciò che tali 

impianti provocano agli insetti: essi sono attratti dalla luminosità delle 

superfici, fino ad avvicinarsi a un punto tale da non riuscire più a sottrarsi alle 

elevate temperature che caratterizzano l'impianto, e sono quindi bruciati. 

Non sono invece segnalati, finora, casi di impatto su uccelli e insetti da 

parte degli impianti fotovoltaici. Questo a causa probabilmente della quantità 

di calore molto inferiore che si sviluppa in prossimità dei pannelli, che 

funzionando per l’effetto fotovoltaico, quindi in funzione della lunghezza 

d'onda (λ) della luce incidente sulla cella fotovoltaica, non richiedendo calore 

attraverso la concentrazione dei raggi solari, come avviene nel caso del solare 

termodinamico, e di conseguenza, le temperature dei pannelli e dell’aria 

sovrastante sono di molto inferiori, e il riscaldamento di più breve durata, non 

tali da costituire una minaccia per la fauna. Le superfici interessate dagli 

impianti fotovoltaici sono inoltre discontinue, molto più difficilmente 
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scambiabili dagli uccelli per la superficie continua di un lago, inoltre il terreno 

che separa i pannelli non è surriscaldato. 

E’ invece segnalato da un recente studio tedesco (Solarparks – Gewinne 

für die Biodiversität) pubblicato dall’associazione federale dei mercati 

energetici innovativi (Bundesverband Neue Energiewirtschaft) un effetto 

positivo sulla biodiversità, compresa l’avifauna, degli impianti fotovoltaici. 

Gli autori dello studio hanno raccolto molteplici dati provenienti da 75 

installazioni di fotovoltaico in nove stati tedeschi, affermando come questi 

parchi abbiano sostanzialmente un effetto positivo sulla biodiversità, perché 

consentono non solo di proteggere il clima attraverso la generazione di energia 

elettrica rinnovabile, ma anche di migliorare il microclima del territorio. 

I parchi fotovoltaici, evidenziano i ricercatori nel documento, possono 

perfino “aumentare la biodiversità rispetto al paesaggio circostante”. 

L’agricoltura intensiva, infatti, con l’uso massiccio di fertilizzanti, 

ostacola la diffusione di molte specie animali e vegetali; in molti casi le instal-

lazioni solari a terra determinano un ambiente favorevole e sufficientemente 

“protetto” per la colonizzazione di diverse specie, che difficilmente riescono a 

sopravvivere sui terreni troppo sfruttati, o su quelli abbandonati e incolti. 

La stessa disposizione dei pannelli sul terreno influisce sulla densità di 

piante e animali (uccelli, rettili, insetti): in particolare, una spaziatura più 

ampia tra le fila di moduli, con strisce di terreno “aperto” illuminato dal sole, 

favorisce la biodiversità. 

Già queste prime rilevazioni mostrano che il legame tra fotovoltaico e 

habitat naturale è molto più complesso di quanto si pensi. 
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In particolare, dopo aver monitorato le condizioni climatiche nelle varie 

stagioni, si è notato che il sistema agro-fotovoltaico ha permesso alle piante 

di sopportare meglio il caldo e la siccità dell’estate 2018, grazie all’ombreg-

giamento offerto dai moduli. 

L’irraggiamento solare sul terreno sotto i moduli è del 30% circa 

inferiore rispetto al campo agricolo di riferimento (senza pannelli FV), quindi 

la temperatura del suolo è più bassa e la terra più umida e fresca. 

Altre sperimentazioni sono in corso negli Stati Uniti, l’Università 

dell’Arizona sta collaborando con gli agricoltori nella zona di Tucson per 

selezionare le colture da piantare sotto i pannelli. 

Secondo i ricercatori è opportuno alzare a sufficienza i moduli da terra, 

consentendo alle piante di crescere quasi all’ombra, creando così una sorta di 

semi-serra. 

Gli studi dimostrano che si può ridurre del 75% circa la luce solare 

diretta che colpisce le piante; è la luce diffusa che arriva fin sotto i pannelli a 

migliorare la crescita delle coltivazioni. 

Per quanto riguarda i moduli fotovoltaici, le colture forniscono a loro 

volta dei vantaggi non irrilevanti: ad esempio, quando le temperature superano 

i 24 gradi, si ha spesso un rendimento più basso dei pannelli a causa del 

calore, ma con l’evaporazione dell’acqua creata dalle piante si ottiene una 

sorta di raffrescamento del modulo che riduce il suo stress termico e ne 

migliora le prestazioni. 

Si ritiene pertanto che l’impianto fotovoltaico Sigonella, per le sue 

intrinseche caratteristiche di produzione dell’energia, per la disposizione, il 

distanziamento e l’altezza dei pannelli, per la superficie occupata, in 
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relazione agli ampi spazi aperti che lo circondano, per le caratteristiche 

microclimatiche, in particolare la ventosità, non possa costituire un impatto 

sia in relazione al così detto “effetto lago” sull’avifauna specifica che 

frequenta il sito e sia in generale per la biodiversità presente. 
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10.  INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELLE EVENTUALI 

MISURE DI MITIGAZIONE 

 

Oltre al mantenimento delle attività agricole/pastorizie sia nelle zone 

interfilari che sotto i pannelli, lungo i confini dell’area occupata dagli impianti, 

sarà piantumata una siepe arboreo arbustiva che, oltre a mitigarne la visibilità, 

costituirà un miglioramento della qualità degli habitat per la fauna.  

Saranno inoltre predisposti idonei corridoi ecologici che permetteranno la 

connessione con l’ambiente esterno all’impianto e le naturali migrazioni della 

fauna presente: in tal senso le recinzioni saranno dotate delle opportune 

fessurazioni o cunicoli di dimensioni sufficienti a consentire il passaggio dei 

piccoli mammiferi, di rettili e anfibi. 
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11.  CONCLUSIONI DELLO STUDIO DI INCIDENZA 

 

L’area ZPS in esame conserva elementi ecologici, floro vegetazionali e 

faunistici, e in particolare uccelli, di pregio e sensibili.  

Le attività di realizzazione e la presenza degli impianti non comportano 

rischi per la fauna, la flora, la vegetazione e gli habitat protetti dalla Zona 

Speciale di Conservazione. Ne si avranno interferenze con le relazioni 

principali che determinano la struttura e la funzione del sito. 

Si può ritenere che il disturbo provocato dalle macchine operatrici e dai 

trasporti durante la realizzazione degli impianti può causare solo un 

allontanamento temporaneo di specie faunistiche locali dalla frequentazione 

di questo habitat.  

Non si avranno distruzioni e frammentazioni di habitat protetti poiché 

l'area è esterna alla ZPS e caratterizzata da superfici agricole e campi 

coltivati a rotazione.  

La realizzazione degli impianti fotovoltaici contribuirà positivamente 

alla riduzione delle emissioni in atmosfera di gas clima alteranti, in 

particolare CO2.  

Da quanto esposto nei capitoli precedenti si ritiene quindi che le 

operazioni di realizzazione e la presenza degli impianti non possano 

determinare effetti significativi sugli elementi di pregio sopra descritti, 

caratterizzanti il sito e pertanto non avere un’incidenza negativa 

significativa sulla “ZPS ITA070029 Biviere di Lentini, tratto mediano e 

foce del Fiume Simeto e area antistante la foce”. 
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